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Il libro


Una storia inquietante che apre porte che dovrebbero rimanere chiuse dentro ognuno di noi.

Il lettore viene catapultato a bordo della nave ‘La Minerva’, nei panni di Eduardo de Marocchi, missionario realmente esistito, durante la spedizione avvenuta dopo la fine della Guerra di Crimea.

È un diario sconvolgente, colmo di particolari in cui de Marocchi annota l’incredibile e l’inaspettato. Infatti l’uomo di Dio, nel bel mezzo del Mare del Drago, si trova a fronteggiare un popolo che non credeva esistere, genti che rappresentano un pericolo per la sua anima e per l’anima di chi crede ciecamente nei dogmi, siano essi della scienza o della religione: i Jalá-narahi.

Esseri che, sebbene ricordino gli abitatori del profondo di Lovecraftiana memoria, non lo sono. Il missionario si rende conto che l’evangelizzazione dei Jalá-Narahi è impensabile mentre strane onde triangolari si abbattono sulla chiglia della nave, inquietanti richiami si levano dai marosi che vomitano creature a bordo della ‘Minerva’.

Jalá-narahi è una storia inquietante che apre porte che dovrebbero rimanere chiuse dentro ognuno di noi.
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Prologo

Avete trovato la bottiglia. Non so se siate a bordo della nave Novara o di qualche altro natante della Confederazione Germanica. Tenete presente che quello che avete sotto gli occhi è ciò che resta di una spedizione avvenuta subito dopo la fine della Guerra di Crimea. La mia spedizione. Spero davvero che quanto ho scritto in queste settimane arrivi nelle mani di qualcuno prima o poi. Non so se ciò accadrà, né quando accadrà. Quello che posso assicurarvi è che gli avvenimenti qui narrati non sono fantasia, anzi. Sono accadimenti realmente verificatesi anche se immagino che a molti possano apparire per lo meno strani, insoliti se non incredibili. Se questa mia sorta di diario sarà ritrovato e letto entro la fine di questo secolo non credo che gli occhi del fortunato lettore crederanno a ciò che leggerà in queste righe. Se invece dovesse venir ritrovato tra qualche decina d’anni o magari addirittura nel prossimo secolo, cosa che personalmente non mi auguro perché significherebbe per me morte certa, forse, gli avvenimenti narrati potrebbero venir creduti veri. Ma nulla è certo. Purtroppo non so se i marosi riusciranno ad avere la meglio su questo piccolo contenitore di vetro, ma vi assicuro che mai contenitore ha trasportato notizie e informazioni importanti come queste, almeno che io sappia.

Detto questo non mi rimane che chiudere il tutto, sigillarlo come meglio posso e sperare che qualcuno sia tanto fortunato e disponibile da trovare e leggere fino in fondo quanto, con la massima attenzione e scrupolo, ho vergato in queste ore disparate che mi separano alla fine. E spero anche che il mio stile, forse un po’ antiquato, non celi agli occhi del lettore le incredibili rivelazioni che qui ho annotato.

Sono un uomo di Dio, e in nome di Dio dovete credere a ciò che segue. Fatelo per la salvezza della vostra anima, se non volete farlo per la mia.







30 aprile 1857

Siamo partiti appena terminata la guerra di Crimea, con il benestare di Francesco Giuseppe si è organizzata la spedizione per allargare le conoscenze di studiosi e scienziati, per raccogliere esemplari di flora e fauna di terre lontane per arricchire le collezioni dei musei dell’Impero, ma anche, e forse soprattutto per portare l’insegna degli Asburgo in ogni angolo del globo. Il tutto con il non indifferente contributo economico dei mercanti che sono molto interessati al commercio della seta. La nostra nave si chiama Minerva, è lunga 50 metri, ha 7 metri di pescaggio, una stazza di oltre 2000 tonnellate, circa trecento uomini di equipaggio, tre alberi, oltre 1.800 metri quadrati di velatura, e ben 44 cannoni. Al momento andiamo a vela, a mio avviso un sistema di propulsione migliore rispetto al vapore in un viaggio così lungo, in zone dove i venti soffiano costanti e i rifornimenti di carbone non sempre sono possibili. Una nave che si muove a vela e non a vapore offre a bordo uno spazio maggiore per ospitare, oltre all’equipaggio, i rappresentati dei mercanti e i membri della commissione scientifica, con laboratori e studi, attrezzature e strumentazioni. La Minerva è stata preparata con cura a Pola, è stata ‘riconvertita’ come spero di riuscire a fare con le popolazioni che incontreremo, portare loro migliorie, portare loro la religione di Nostro Signore.

Nello specifico ho apportato miglioramenti per aumentare la ventilazione dei ponti più bassi, ho incrementato il numero delle cabine, l’armeria è stata convertita in stanza di lettura, ricca di grafici e mappe a uso degli ufficiali e degli scienziati. I depositi per vele e attrezzature sono raddoppiati, mentre sulla piattaforma dei cannoni, che sono stati eliminati quasi tutti, è stato installato un innovativo apparecchio di distillazione dell’acqua che migliora e facilita l’utilizzo di bagni e docce. Tutti espedienti atti ad assicurare a tutti salute e benessere visto il lungo periodo di navigazione, al seguito della Novara, la nostra nave principale.

Precauzioni dovute e necessarie quando ci si reca in simili, impervi territori.

Ricordo come fosse ieri quando siamo partiti dal porto di Trieste colmo di natanti imbandierati, le banchine affollate e le marce della banda della Marina. Ricordo le maggiori autorità civili, militari e religiose, e una numerosa rappresentanza del mondo scientifico. Primo fra tutti Ferdinando Massimiliano d’Asburgo, giustamente fiero per l’inizio di un’impresa da lui stesso fortemente voluta e organizzata. Ricordo le salve di cannone, il gran pavese. Ricordo la partenza non già a vela, ma a rimorchio. Urbair Bernhard Vollerstorf il nostro comandante triestino, ritto e fiero sul ponte baffi al vento.

Nella foga di scrivere ho dimenticato di presentarmi, mi chiamo Eduardo de Marocchi e sono il cappellano di bordo. Ho molteplici compiti non ultimo quello di prendermi cura dell’anima dei marinai. Terrò questo diario particolare nel quale annoterò, scrupolosamente gli avvenimenti importanti per madre Chiesa che mi ha inviato qui con il compito di studiare e portare il messaggio di Nostro Signore alle popolazioni del lontano oriente.
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